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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
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IL GOVERNO DI FRONTE A R E CONSEGUENZE DELLA SVALUTAZIONE 

I ministri del OR in disaccordo 
sulla Itberaliiiaiione degli scambi 
Oggi nuova riunione - Domani Consiglio dei Ministri - De Gasperi 
chiede ai parlamentari americani nuovi sbocchi per V emigrazione 
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Sembra che 
abbandonate. 

la guerra sia passata di nuovo a Benevento. Muri crollati, case diroccate, 
Le famiglie si posero in salvo alla meglio, e ora tornano, a guardare lo 

spettacolo terribile della loro casa distrutta 

£,*. *A&'?'>%^^»**r^>* * 

I * tona bassa di Benevento, che et» la «ma industriale della città è completamente distrutta. 
Le famiglie si aggirano Inebetite tra le rovine cercando di salvare qualche suppellettile. 
Squadre di operai portano allfeperto mobili e macchinari carichi di melma. Dov'era vita e 

operosità regnano la solitudine • U padule 

E»S?' 

La questione della liberalizzazio­
ne degli scambi tra i paesi del-
Ì'OECE è stata discussa ieri sera 
nel corso di una lunga riunione 
del CIR alla quale hanno parteci­
pato 1 ministri Polla, I.M. Lombar­
do, Tremelloni, Vanoni e Giovan-
nini e numerosi funzionari dei mi­
nisteri tecnici. Dopo oltre tre ore 
di discussione la riunione è slata 
Interrotta per fare uscire i funzio­
nari ed è continuata per un'altra 
ora tra 1 soli ministri i quali non 
"sono però riusciti a raggiungere 
un accordo e sono stati costretti a 
rinviare ogni decisione ad una nuo­
va riunione che si terrà nella mat­
tinata di oggi. Nella seduta di que­
sta mattina sarà discusso anche il 
problema dell'acceleramento del 
piano di investimenti del fondo li­
re, vecchia richiesta di Tremelloni 
il quale, attraverso questo conten­
tino, potrebbe esser costretto R ro­
dere sul problema della liberaliz­
zazione. 

Il Ministro Bertone, 11 solo che 
abbia fatto delle dichiarazioni ai 
giornalisti ha mantenuto 11 più 
stretto riserbo sul nome delle mer­
ci sulle quali si era discusso. Egli 
si è limitato ad «rinunciare ch« il 
1. ottobre fu presentata all'OETE 
una lista A contenente l'elenco 
delle merci per cui il governo è 
disposto a concedere la libera im­
portazione nel nostro paese senza 
alcuna clausola di reciprocità. E' 
ora in preparazione una lieta B 
che conterrà l'elenco delle merci 
alle quali il governo è disposto a 
concedere libertà di importazione 
nel caso che gli altri governi fac­
ciano lo stesso per le nostre merci. 
Per liberalizzazione, ha precisato 
Bertone, si intende l'abolizione to­
tale di tutti i vincoli qualitativi e 
quantitativi che attualmente gra­
vano sulle importazioni, fatta ec­
cezion* per le tariffe doganali. Il 
problema, ha proseguito Bertone, 
riguarda l'Italia, la Francia e il 
Belgio e sarà discusso a Pariffi l ' i l 
ottobre dal ministri di questi tre 
paesi. Avendogli un giornalista chie­
sto perchè mai l'Inghilterra non 
partecipa a queste discussioni il 
ministro ha dichiarato che la Gran 
Bretagna « ha un'economia parti­
colare » Bortone ha detto anche 
che a Parigi 11 problema della li­
beralizzazione sarà allargato alla 
questione dei cambi in base alle 
proposte che sono state avanzate 
dal ministro delle finanze francese 
Petsche. 

Domattina intanto al Viminale 
tornerà a riunirsi il Consiglio dei 
Ministri per esaminare i più scot­

tanti problemi politici che si pre­
sentano al governo. 

Con ogni probabilità De Gasperi 
vorrà informare 1 ministri dei rap­
porti ricevuti da Sforza che si tro­
va negli Stati Uniti per la questio­
ne delle colonie. 

Verrà quindi presa ancora in 
esame la situazione dei mercati in­
ternazionali dopo la svalutazione 
de: peso argentino che ha costituito 
un altro colpo per la nostra econo­
mia. L'Italia infatti era creditrice 
dell'Argentina di parecchi milioni 
di pesos che si sono deprezzati co­
me è avvenuto per i nostri crediti 
in Inghilterra. 

C e lnlne da attendersi che il go­
verno, dopo la beffa dei 50 milioni, 
si decida a stanziare una bomma 
congrua per i sinistrati dall'alluvio­
ne in Campania. 

U Consiglio deve infine approvare 
due leggi di Tupini sul controllo 
della produzione di energia elettri­
ca. Per comprendere di che specie 

di controllo si tratta basta ricorda­
re che da esso sono esclusi del tut­
to i rappresentanti dei lavoratori e 
delle altre categorie di consumatori 
(commercianti ecc.). I controllori 
sono soltanto funzionari ministeria­
li e industriali dell'elettricità. 

Nella serata di Ieri De Gasperi 
ha rinnovato agli italiani il vecchio 
consiglio: e andate all'estero > con* 
segnando alla delegazione di parla­
mentari americani in visita nel no­
stro paese un lungo memoriale nel 
quale lamenta le scarse possibilità 
«jfferte ai nostri lavoratori per emi­
grare. E" prevista, per quest'anno, 
l'emigrazione di un totale dì 190 mi­
la lavoratori: troppo pochi per De 
Gasperi che vorrebbe un aumento 
di altre 200 mila unità. Pertanto 
egli ha chiesto ai capitalisti degli 
Stati Uniti di sovvenzionare imprese 
nell'America del Sud che possano 
appunto assorbire circa 200 mila 
emigranti italiani. 

NUOVA ROTTURA DEI IF TRA1TATIVE 

I poligrafici riprendono 
la loro libertà di azione 

Gli industriali avevano mantenuto le vec­
chie proposte già respinte dai lavoratori 

Lo trattatve per 1 poligrafici dello 
aziende Industriali e dei giornali 
quotidiani, riprese rlspettlvamoate 
sabato sera e domenica mattina per 
Iniziativa della Confederazione del­
l'Industria e della CGIL, $ sono nuo­
vamente Interrotte Ieri sera polche 
di fronte alle richieste ultimativo 
presentate dagli stessi lavoratori, gli 
Industriali grand e gli editori di 
giornali hanno sostanzialmente man­
tenuta la posizione che ha già Pro­
vocato la prima rottura delle trat­
tative. La delegazione del lavora­
tori, ritenendo inutile ogni ulterio­
re trattative, ha ripreso la propria 
libertà d'azione, rimettendo imme­
diatamente alla Segreteria nazionale 
riunita a Genova otri' decisione. 

L'atteggiamento degli industriali 
ha suscitato vivissimo fermento in 
tutta la categoria. E' noto che gli 
editori dei giornali e i padroni del­
le cartiere e delle tipografie sono 
tra gli industriali che realizzano 
1 maggiori profitti e che retribuisco-
no meno l propri operai. 

A titolo di esemplo ricordiamo 
che un operaio specinlizzato che 
lavora in un'azienda tipografica per 

I MILITARISTI SI SENTONO SCONFITTI DALLA PACE 

Un delirante articolo del "Monde,, 
per chiedere la guerra conlro l'URSS 

L'organo del Quai d'Orsay ammette che il tempo lavora a favore 
del Socialismo - Nuova conferma dell'adesione di Tito al Patto Atlantico 

la stampa del quotidiani percepisce 
al massimo 33.34 mUa lire al mese. 
Le retribuzioni degli operai non ape. 
ciallzzati di queste aziende e di tut­
ti i poligrafici che lavorano nelle 
cartiere e nelle tipografie che non 
stampano quotidiani sono ancora 
peggiori mentre le condizioni di la­
voro sono durissima. 

A PIANOLA DI PADOVA 

Violenze poliziesche 
in appoggio a lina serrata 

48 ferii! nelle cariche - I tesati! 
non hanno piegato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 4 — La guerra imme­
diata, la guerra preventiva con­
tro l'Unione Sovietica non è sol­
tanto necessaria ma saggia. Que­
sta è la tesi a lungo difesa e 
spiegata in uno dei più impor­
tanti articoli di « Le Monde » di 
oggi, che ha provocato a Parigi 
una certa sensazione: « Le Mon­
de » non pubblica niente per caso 
e quell'articolo viene definito dai 
più benevoli come «incendiario». 

« Contro chi lavora il tempo?» 
ai chiede l'articolista Servan 
Schreiber, una delle firme più. n o ­
te dell'autorevole quotidiano. Ed 
un rapido esame dei più recenti 
avvenimenti lo conduce alla con­
clusione che il tempo lavora con­
tro gli imperialisti. 
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RIVELAZIONI DI DNO DEGLI "SCIENZIATI" 

Erano spie americane 
i cercatori dell'Arca di Noè 

L'acqua travolgendo orni cosa alla velocità 41 M 
«omini, bestie e macchine. Ecco «n potente «ami 

delle acque ha ribaltato < 

a. all'ora ha insaccato tra la melma 
militare con rimorchio che la furia 

•e «a fuscello 

COPENAGHEN. 4. — In basa alla 
dichiarazioni fatte da no? dei com­
ponenti la spedizione americana sul 
Monte Ararat io cerca del resti del­
l'Arca di Noè. al apprende che li 
vero scopo della spedizione è stato 
quello di stabilire a che punto era­
no giunti i russi con la bomba ato­
mica. 

n giornale * Ekstrabladet » osserva 
anzitutto che tra i componenti la 
spedizione si trovava un giovane fi­
sico Wendell Ogg. che tu presente 
agli esperimenti atomici nella città 
atomica americana di Oak Ridge. 

Un altro fatto interessante * la 
vicinanza della località dova, nel 
Caucaso, e precisamente nell'Arme­
nia sovietica, le esplosioni atomiche 
ebbero luogo sin dallo scorso agosto. 

Nello equipaggiamento della spe­
dizione si trovavano poi — aggiun­
ge il giornale — molti e aggecgt • 
che difficilmente avranno servito per 
determinare la posizione dello sche­
letro dell'Arca di Noe che peraltro 
non è stato neppure avvistato dalla 
spedizione. 

rnfine. conclude 1*« Ekstrabladet ». 
e strana la coincidenza della data. 
poiché 1 primi componenti la mis­
sione. reduci dal Caucaso arrivaro­
no a Nuova York il So settembre e 
le dichiarazioni di Truman sulla 
bomba atomica russa, sono stata 
pronunciate il Ti. 

Il bello e che quando Radio Mosca 
denunciò che la «spedizione scien­
tifica» non era altro che un volgare 
branco di spioni, questi ai finsero 
indignati per l'offesa • numerosi 
giornali americani attaccarono la 
URSS per le « calunnie » eantro 
< onesti scienziati americani ». 

Antichissima città 
scoperta in Brasile 

RIO DE JANEIRO, 4. — Seconda 
notizie provenienti da Belem. capi­
tale dello Stato di Para, l'archeologo 
francese Marcel Romet avrebbe sco­
perto nel folto della foresta versta* 
le vestigia di una città radia «1 
epoca anteriore all'Era Volgare. Lo 
archeologo, che è accompagnato «al­
la moglie, sta percorrendo da 9 me. 
si la regione del Rio delle Amaz­
zoni. 

matlci jugoslavi organizzano In Ce­

c h e cosa è avvenuto nell'ulti­
mo anno di guerra fredda? 

« Nell'ordine politico e strate­
gico — risponde « Le Monde » — 
il mondo cinese passa nel campo 
comunista: nell'ordine economi­
co, la speranza di organizzare lo 
occidente europeo deve essere 
abbandonata: nell'ordine milita­
re, l ' U R S S possiede la bomba 
atomica ». Il rapporto di forze 
fra i due campi evolverà anche 
nel futuro a sfavore degli impe­
rialisti. « Il piano quinquennale 
sovietico — scrive il giornale — 
la cui fine era prevista per il 
1950 è già stato terminato: il l i ­
vello di produzione raggiunge il 
150 per cento di quello del 1940. 
Questo livello deve essere anco­
ra raddoppiato per il 1960 e tut­
to lascia credere che ciò a v ­
verrà». 

Che fare, dunque?, si chiede 
e Le Monde » dopo questa analisi. 

« L a superiorità militare de l ­
l'America non è, dunque, più a s ­
soluta, ma .essa esisterà ancora 
almeno per qualche mese» af­
ferma l'articolista. E da questa 
conclusione scaturisce spietata la 
nuova risposta. L'America è, og­
gi, nella posizione della Francia 
nel 1936 nei confronti della Ger~ 
mania. Allora la guerra preven­
tiva sarebbe stata un bene, oggi 

coslovacchia, assieme ad elementi « s a sarebbe mre un bene. Oggi 
reazionari, complotti di spionaggio 
contro lo Stato. 

11 governo di Tito fa inoltre del­
lo e spionaggio industriale» secon­
do le direttive degli Imperialisti 
occidentali. 

Menzogne saragattiane 
smentite a Sofia 

SOFIA, 4. — L'Agenzia di notizia 
bulgara smentisce le notizie secon­
do cui una brigata della polizia po­
polare tedesca, forte di circa 8 mila 
uomini e dotata di carri armati a 
di artiglieria pesante, al troverebbe 
in Bulgaria per un'eventuale azione 
contro II maresciallo Tito. L'Agen­
zia attribuisce a tali informazioni 
un evidente ed esclusivo scopo pro­
vocatorio. 

Come si ricorderà, le notizie in pa­
rola erano state diffuse. In parti­
colare. dal giornale tedesco-saragat-
tlono « Sozlaldemokrat • che si pub­
blica nella zona britannica della Ger­
mania. 

Ingenti danni in Spagna 
per le inondazioni 

VALENZA. 4. — Secondo l Primi 
calcoli. 1 danni provocati la setti­
mana scorsa dalle inondazioni nella 
sola provincia di Valenza ammonte­
rebbero a MS milioni di pesetas. 

la guerra costerebbe meno mor­
ti, e poi tutto è meglio della 
€ cancrena staliniana». 

« Certi americani possono dun­
que dirci che non è poi cosi s e m ­
plice condannare la guerra pre­
ventiva. La decisione di massa­
crare 100 mila abitanti di Hiro-
scima, per evitare di far uccidere 
molti altri soldati, è stata certo 
discussa, ma mai seriamente con­
dannata ». 

Il tono provocatore, cosi come 
la capziosità dei ragionamenti, 
non sono sfuggiti agli ambienti 
democratici parigini; è evidente 
che il giornale s i è proposto, co­
me obbiettivo, di fare del rumo­
re. I timori che hanno accolto la 
dichiarazlone-bomba di Truman, 
oengono comunque confermati da 
scritti del genere, che vanno mol­
tiplicandosi sulla stampa più o 
meno controllata dagli america­
ni, e indicano come, di fronte 
alle nascenti difficoltà, i circoli 
dirigenti di Washington voglio­
no rischiare un giuoco ancor più 
aggressivo. Gli attacchi ant iso-
nietici, gli incitamenti alla guer­
ra sono cresciuti in questi gior­
ni di numero e di asprezza. 

Perno di ogni provocazione. fn 
questa nuova campagna per la 

scorsi oj(frono ampio materiale 
alla stampa dei « trusts » occi­
dentali. La notizia dell'adesione 
di Belgrado al Patto Atlantico è 
stata confermata oggi dal corri­
spondente americano di « Le 
Monde » 

Egli ha infatti smentito secca­
mente la « smentita » del gover­
no jugoslavo, scrivendo: « Il si­
gnor Bebler ha un bello smentire 
che il suo paese si propone, in 
un avvenire più o meno prossi­
mo, di chiedere l'ingresso nel 
Patto Atlantico (tutto ciò noi lo 
sappiamo da una fonte che il vi­
ce-Ministro degli Esteri jugosla­
vo conosce perfettamente): non è 
perciò meno vero che Belgrado 
si rivolgerà ad ovest, prima di 
quanto si pensi. 

GIUSEPPE BOFFA 

PADOVA, 4. — L a lotta che 
i tessili stanno conducendo per 
opporsi a' licenziamenti indiscri­
minati ha avuto oggi a Piazzola 
un violento epilogo la cui respon­
sabilità risale intiera al proprie­
tario di quel jutiflcio ed alla p o ­
lizia. 

Decise a respingere 370 l icen­
ziamenti le maestranze dello j u ­
tiflcio si presentavano oggi al 
completo nella fabbrica per con­
tinuare il lavoro ma ne venivano 
impedite dalla serrata proclama­
ta dal conte Galletti. 

Diffusa la notizia della gravo 
provocazione anche gli altri la ­
voratori della zona sospendevano 
temporaneamente ogni attività 
ed unendosi alle maestranze col ­
pite si portavano davanti allo 
stabilimento che frattanto veniva 
presidiato dalla polizia. 

Ciò non impediva ai lavoratori 
di raggiungere pacificamente lo 
stabilimento mentre i rappresen­
tanti sirdacali giunti sul posto 
tentavano inutilmente di ottene­
re da parte del proprietario la 
revoca della serrata. 

La polizia allora incominciava 
una carica feroce contro lavorato­
ri inermi, donne, bambini, co l ­
pendoli con i manganelli e lan­
ciando bombe lacrimogene. 

La violenza inaudita della ca ­
rica è provata dal bilancio delle 
vittime: 48 operai sono stati rac ­
colti feriti più o meno gravemen­
te. • 

L o stabilimento * tuttora pre­
sidiato dalle maestranze e gli 
operai della zona esprimono fra­
terna solidarietà ai loro compa­
gni in lotta. 

7RAG1CA FINE Dì UN ATTOBE 

l lnore fa!minato 
parlando al microfono 
A?e?a messo la man» sa una pane percorsa dalla Garrente 

MODENA. 4. — Ieri sera al Teatro 
di Calcara, fra il raccaprìccio del nu­
merosi spettatori, è avvenuto un in­
cidente che costava la vita al ca­
pocomico della compagnia Capodo­
glio. Vito Capodoglio di 33 annL 

Mentre si apprestava a far fun-
e. tonare il radiomlerofono per dare 
l'annuncio dello spettacolo 11 pove­
retto poneva una mano imi gracclolo 
porta punte che, percorso dalla, cor­
rente. fulminava l'artista. 

lavoratori feriti darla e Calere» per 
trasformarli de. accusatori ad impu­
tati. 

Un bimbo soffocato 
e deposto sella ferrovia 

NAPOLI, 4. — Il cadavere al un 
bambino sui 7 anni è stato rinvenuto 
stamane da un cantoniere della FP. 
S a . a qualcne centinaio di metti 
dalla stazione di Pompei, disteso di 
traverso sul binarlo. 

Il piccolo. Menttfleato pio tardi 
per il settenne. Ciro Coppola, ecom­
parso di casa ieri, era stato soffoca-

Una grave manovra 
per eluderB la Giustizia>*° c ° n c,uffl *«*»> ntrodotu n«n» 
*V ^,._.L_ . _, .bocca e compressi da un fazzoletto 

FERRABA 4. - Il procedo per » s t r e tt*mente l e^ to distro U nuca. 
" 2 1 T^n? l norernore scorso „ ^ ^ ^ ^ S ^ , p * % « , £ 
a Bondeno. durante 1 quali sono sta- „ „ „ „ „ , „ . _ „ _ „ . i ? ? _ ! i „ „ ti feriti 11 lavoratori ed uno. Fer­
nando Ercolei ucciso, non si avo! 
gera a Ferrara ma per « legittima 
suspicione* alle Assise di Ancona. 

La manovra è evidente: tende a 
far svolgere H processo 11 più di­
stante possibile da Ferrara per poter 
più comodamente svisare la reaita. 
del fatti e ecagionare 1 colpevoli per 
condannare al loro porto 33 or est! 
lavoratori. Circa un mese fa, in'at-

aggressione, resta Tito, i cui di- ti. la poftela ha arrestato gli stesa! 

NeUe 
•tati distratti «alla t«t< 
«lei porti taatmvriemti 

•<u> 

Le viti e gli «Irai Mao 
osa gii alberi tehaaatetl 
rial «ateo «Mia cantine 

fftto Dt Mmtìm mt9d*mm*r«TV*à*) 

. V Congresso mondiale 
della Federazione della musta 
VIENNA, 4. — n primo Congresso 

mondiale della Federazione interna­
zionale della musica al terrà a Vien­
na dal 6 all'll ottobre. 

Praga denuncia 
il trattato con Tito 
PRAGA, 4 — Anche la Cecoslo­

vacchia ha denunciato il trattato di 
amlcixia col foverno di Tito. La ra­
dio cecoslovacca informa che la nota 
con la quale il foverno di Praga 
ha denunciato il trattato di amici­
zia con Belgrado, è «tata rimasaa 
stamane all'Ambasciata tltlaa. 

La nota cecoslovacca afferma che 
il processo contro la spia Rajk ha 
dimostrato chiaramente che la Ju­
goslavia segue una politica ostile 
contro la Cecoslovacchia; 1 «Unto-

UN GRANDE TORNEO DI PALLACANESTRO 

Il " Trofeo Mairano„ a Napoli 
Vittorie dell'Italia, della Francia e della Jugoslavia nella prima giornata 

sul binano, evidentemente per far 
si che li passeggio dei treno cancel­
la**» la tracce dell'orrendo delitto. 

premo INGKAO 
Direttore responsabile 

stabilimento Tlposraaeo O K I I I A . 
Roma . Via TV Novembre 1*1 Roma 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
lOMMCKCIALJ 

DAL WOSTtO DIVIATO SPECIALE 
NAPOLI. 4. — A Toledo, dotm via 

Roma fa angolo con Piazza Plebiscito. 
in una vetrina 41 (osso. Ce U «Tro­
feo Mofrano»; e «n'opera d'arte di ar­
gento massiccio, con base di onice, 
Cinque aiteti, tesi nello sforzo, si con­
tendono ima palla, e a canestro atten­
de. Sul e Trofeo Mainino» c'è già un 
nome: Reyer di Venezia. Ma questo 
anno è più ambizioso, u trofeo, poiché 
per l'onore di scriverci sopra il no­
me. saranno di fronte sei nazioni, che 
ti oattcranno da oggi a domenica: 
Francia, Jnposlacia. Olanda, Svizzera, 
Terchia e Italia- cioè a dire quasi u 

meglio della pallacanestro europea, a 
parte — s f nlcnde — l'Unione Sovie­
tica. 

La Francia, che ha ancora legata al 
dito la sconfitta subita a Parigi dagli 
< axzxrrf %. si i rifatto il viso e l'ani­
me, e sani in campo con te camicia 
41 forza del pronostico 

La Turchia, rivelazione del campio­
nato europeo, gioca un a basket » mo­
derno; « una squadra da tener d'oc­
chio. L'Olanda non è gran che consi­
derata ma ha dei giovani capaci, alti 
cesse pali dei telegrafa. La Svinar* 
m pmo considerar* sullo stesso piano 
••cete» a*U Olanda. * omindi in/erto 

***•• • » «accenna; c'è cW dice cn« 

ey^raV&i,*0' * ~ V9drm0 

Infine l'Italia, La nazionale si è di­
mostrata di cespioft» formidabttt, ma 
non ha ancora data la prova di saper 
alto U livello del suo gioco in un 
•orneo a Innpo 77>etrapo1o. Imprepara­
zione aifetfca? So, quando l'allenato­
re si chiama Van Zandt bisogna dire 
di no. Sono forse le carat{eristiche 
tecniche degli casurr i» . che giocano 
più di forza che di scioltezza. Comun­
que speriamo nelle < matricole » scelte 
da Posquiui. 

Stasera, intanto, t nostri ragazzi 
hanno riportato una netta vittoria sul­
la Turchia, per 49 a X». prevalendo 
sugli avversari con un gioco veloce 
e spettacolare. Precedentemente la 
Jugoslavia aveva battuto la Svizzera 
per 54 a 9B e la Francia aveva avuto 
la meglio sull'Olanda per 59 a M. 
Punteggi nsttl, come si cede, che 
danno (e prime indicazioni sul risul­
tato finale del torneo. 

Domani sera, seconda giornata. So­
no in programma i tegnenti incontri: 
Svizzera-Francia; Italia-Jugoslavia e 
Turchia-Olanda. 

ATTILIO CAXOSUAMO 

Io svizzero Weflenmann, l'austriaco 
Menapace. n francese Beyaert e lo 
italiano Corrieri 

i . U1T01U . MESCBW0. tmTUlOti* 
rannate a MISIRA lesati hrmmisa ueliia 
a rami ASSOLUTA aetomg\u • nu-
MEN70 aacat 1» laTE ente wUclw. sana 
ìitereata. CAMrlOM nrJEVTlFI GUTOlTl -
tinmiitemti* a (3&*t.33j. 
n m i J B a i a i . fsUteea. sevaB. asse al 

|<r»aa«- Oaatóarl riparine» aneaieea. lata» 
ratena avacialtma*. Lesa e-i (risani lav-
sa«e) «3707. 
a. CORSI set salarti et aaartnaMI esternala!. 
*o»i»a cieani. Aaiuiian anse cassacene lira. 
Aat<*ca«I« . STIANO » rartieilcmtia — Betona 
— Tuia Betiaaaarfatrìts IM. 

Barrali vince a Vienna 
VIENNA 4 — Gino Bartali ha vin­

to oggi u Gran Premio Ciclistico 
della Città di Vienna, precedendo 

OGGI ALLO STADIO 

U lu to s'alleila col Sogeoe 
Oggi allo Stadio la Lazio sosterrà 

a consueto allenamento settimana­
le sulla palla, incontrando O Soge-
ne, che multa nel campionato di 
promozione Inizio ore 15; ingresso 
a pagamento. 

OCCASIONI t . n 

LA COSTITUZIONE 
DELLA 

REPUBBLICA ITALIANA 
con prefazione e commento 
del san USJBCftTO TER-
RAOlHi Presidente della 

Osatimeli te 
I I I EOIZ. • 40* MI OLI AIO 

e la vendita al prezzo di L 80 
presso il Centro Dirrusiot» * 
Stampa del r> C L Via dona 

Botteghe Oscura . ROMA 

A. A. f«r lama si stasia»* ami I seni sr-
nri u P i n a pur SASSI M IMA. fatta at-
aartineata ritintesi III OaLUTOninOM Dal 
SOlfi. Gncsa Tìttaria. M - ria «alare, g. 
Ptuiccc easuataa BtM. •s.eie. ee.tsm. 
IMclli C eajaalU f i l i a l e l t anni eam 
ttucj» Manetta, stili, stai* sana a.taa, 
:0 000. »eee «asti. Casa saHaatratas Par-
*ìaaa • laaaa. fìa Oaese Barata e* ars» 

AfTOruailII teresa» 1—arl Teesas ami! 

tenie >«»Ut. AftrenairrtHI • •afteHl • Piat­
ta Calartene (Giaeea setaV. 
aUmiUfKDTI IT ***••*• IIS-s stnttftls 
wqaìtUTe awrrriliaee ayaaiawato • W*AIA-
DM. ASU 4>ca:u»te ««aerai riadttra Cev 
eana Miawlerlala (are*»* \Js9s.9s9} etet*e 
valrak, catta 2Z.9W. aeWeaeMte aemle 
jntìt. «tetta tane. Teatini rateala. 

i l LEZIONI. COLUTO! i» n 
AimiTI Traatetaie, 
Tmtaede, penaenl baarna M/IT - stfst 
Qratlar! • limai rateatasi serri earai et> 
tnlenti DsUUasnvTis. BtewpaBa. Uafea, Om­
nium Calcala Hereuiea. .eaattraeasta e]#W 
traealwtaarici. tratta Astiasi • BTfTffTI Eft-
MPiTO MSCTOU tesata «taala Tacila (Nas­
sa Cattar) (tUlt). Ini enaia. fte*e, t 
(«3-141). ^ 
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